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D.d.s. 28 luglio 2020 - n. 9115
Contributo ai sensi del r.r. n.  2/2012, art. 9, lett. b, comma 2 
a favore del comune di Mediglia (MI), per l’esecuzione delle 
indagini integrative al piano della caratterizzazione nel sito 
denominato Cà del Lambro. Riferimento d.g.r. del 6 luglio 
2020, n. 3340

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA BONIFICHE
Vista la l. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. ed in particolare 

il Capo III «Partecipazione al procedimento amministrativo» e il 
Capo V «Accesso ai documenti amministrativi»;

Vista la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 21 aprile 2004 sulla responsabilità ambientale in 
materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale, ed 
in particolare il principio «chi inquina paga»;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in ma-
teria ambientale», in particolare il Titolo V «Bonifica di siti conta-
minati» e s.m.i., ed in particolare l’articolo 241, ai sensi del quale 
il regolamento relativo agli interventi di bonifica, ripristino am-
bientale e di messa in sicurezza, d’emergenza, operativa e per-
manente, delle aree destinate alla produzione agricola e all’al-
levamento è adottato con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare di concerto con i Ministri 
delle attività produttive, della salute e delle politiche agricole e 
forestali;

Vista la l. 22 maggio 2015, n. 68 (Disposizioni in materia di de-
litti contro l’ambiente), Titolo Vbis «Dei delitti contro l’ambiente», 
inserito dopo il Titolo VI del Libro secondo del Codice Penale;

Vista la l. 6 agosto 2015, n. 125 di conversione del d.l. 19 giu-
gno 2015, n. 78, che deroga al principio di competenza finanzia-
ria rinforzata per le spese di investimento finanziate da debito;

Visto il decreto 1° marzo 2019, n.  46 «Regolamento relativo 
agli interventi di bonifica, di ripristino ambientale e di messa in 
sicurezza, d’emergenza, operativa e permanente, delle aree 
destinate alla produzione agricola e all’allevamento, ai sensi 
dell’articolo 241 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152», ed 
in particolare l’art. 7 «Norme finali e transitorie»;

Vista la l.r. n. 34 del 31 marzo 1978 e successive modifiche e 
integrazioni nonché il regolamento di contabilità;

Vista la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26: «Disciplina dei servizi locali 
di interesse economico generale. Norme in materia di gestione 
dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche» 
e s.m.i.;

Vista l.r 30 dicembre 2019, n.  26 «Bilancio di previsione 
2020-2022»;

Visto il r.r. 15 giugno 2012, n. 2: «Attuazione dell’articolo 21 del-
la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale. Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche», relativamente alle procedure di bonifica e ripristino am-
bientale dei siti inquinati», ed in particolare l’art. 15, «Modalità di 
erogazione dei finanziamenti»;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI legi-
slatura approvato dal Consiglio Regionale il 10 luglio 2018 con 
d.c.r. XI/64;

Dato atto che il documento programmatico di cui sopra pre-
vede alla Missione 9:

−− «Sviluppo Sostenibile e Tutela del Territorio e dell’Ambiente» 
il raggiungimento del Risultato atteso «Ter. 9.1 Promozione e 
gestione degli interventi in materia di bonifica dei siti inqui-
nati e istituzione di un fondo permanente» (R.A. 187);

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
−− 27 giugno 2006, n.  2838 avente ad oggetto: «Modalità 
applicative del Titolo V «Bonifica di siti contaminati» del-
la parte quarta del d.lgs. 152/2006 – Norme in materia 
ambientale.»;

−− 24 gennaio 2007, n. 4033, avente ad oggetto: «Trasferimen-
to ai comuni delle funzioni amministrative inerenti gli inter-
venti di bonifica di siti contaminati in attuazione della l.r. 
n. 30/2006. Modifica alla d.g.r. n. 2838/2006», nella ratifica 
dell’inapplicabilità dell’art. 5 della l.r. n. 30/2006, nei casi di 
interventi di bonifica ricompresi nel territorio di più Comuni, 
rimandando così, alle procedure operative ed amministra-
tive di cui al Titolo V – Parte IV del d.lgs. n. 152/2006;

−− 23 maggio 2012, n. 3509, «Linee guida per la disciplina del 
procedimento per il rilascio della certificazione di avvenu-
ta bonifica, messa in sicurezza operativa e messa in sicu-
rezza permanente dei siti»;

−− 20 giugno 2014, n. 1990, di approvazione del Programma 
regionale di gestione dei rifiuti (P.R.G.R.) comprensivo del 
Piano regionale delle Bonifiche (P.R.B.) e dei relativi do-
cumenti previsti dalla valutazione ambientale strategica 
(V.A.S.);

Acquisite le domande di finanziamento ammissibili ai sensi 
del r.r. n. 2/2012 presentate dal Comune di Mediglia (MI), ai fi-
ni dell’implementazione della caratterizzazione ambientale del 
sito denominato Ca’ del Lambro, che contiene gli elementi utili 
alla integrazione del set analitico con la ricerca dei PCB nei ri-
fiuti, del set analitico con la ricerca delle diossine nel top soil ed 
esecuzione di una nuova campagna sulle acque di falda, in re-
cepimento delle prescrizioni richieste nella conferenza di servizi 
del 26 febbraio 2019:

−− 10 febbraio 2020 prot. 2108, agli atti regionali del 12 feb-
braio 2020, prot. n. 7872, per l’incarico professionale per la 
redazione del piano della caratterizzazione integrato, am-
montante a € 5.582,72;

−− 8 giugno 2020 prot. n. 7679, agli atti regionali del 8 giugno 
2020, prot. n. 22900, per la realizzazione del piano della ca-
ratterizzazione integrato, con un costo di € 107.691,31, ap-
provato con determina del 23 aprile 2020, n. 19, trasmessa 
agli enti in data 23 aprile 2020, prot. n. 5918 e acquisita agli 
atti regionali in data 24 aprile 2020, prot. n. 17694; 

tale somma è stata dedotta e rideterminata in fase istruttoria 
nell’importo di € 103.691,31, in osservanza dell’art. 14 «Spese 
non ammesse a finanziamento», lettera d) spese relative all’in-
dizione e all’aggiudicazione dell’appalto in capo al Comune 
committente dell’intervento di bonifica, per l’importo di € 4.000, 
menzionato alla lettera e) «Spese di gara» della domanda; 

Verificati, in sede istruttoria, i presupposti di accessibilità ai 
contributi ai sensi del r.r. n. 2/2012 ed in particolare per gli aspet-
ti legati alla comunicazione di avvio del procedimento ai sensi 
dell’art. 7 l. 241/1990 e ss.mm.ii., a carico dei soggetti obbligati 
agli interventi da porre in essere e, in difetto, da realizzare d’uffi-
cio in via sostitutiva ai sensi dell’art. 250 del d.lgs. 152/2006;

Vista la d.g.r. n. XI/ del 6 luglio 2020, n. 3340, avente ad oggetto 
«REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA AI SENSI DELL’ART. 
250 DEL D.LGS 3 APRILE 2006, N. 152 E DI PREVENZIONE CONNESSE 
AD ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI – PRIMA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO-FINANZIARIA 2020», ed in particolare l’allegata Ta-
bella 1, con la quale la Giunta regionale ha assegnato al Comu-
ne di Mediglia il contributo complessivo di € 109.274,03; 

Ritenuto di ottimizzare le risorse finanziarie assegnate e di 
impegnare a favore del Comune di Mediglia il contributo di € 
109.274,03, a valere sul bilancio 2020;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare 2 del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a)	il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b)	il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione;

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito;

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2020;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);
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Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva del beneficiario;

Dato atto che il presente provvedimento concorre al raggiun-
gimento dei risultati attesi alla Missione 9: «Sviluppo Sostenibile e 
Tutela del Territorio e dell’Ambiente» il raggiungimento del Risul-
tato atteso «Ter. 9.1 Promozione e gestione degli interventi in ma-
teria di bonifica dei siti inquinati e istituzione di un fondo perma-
nente» (R.A. 187), del vigente Programma Regionale di Sviluppo 
della XI Legislatura di cui alla d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018;

Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 nonché i provvedimenti orga-
nizzativi della XI legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze dell’U.O. Economia Circolare, Usi della Materia e Boni-
fiche/Struttura Bonifiche, individuata dalla d.g.r. del 11 marzo 
2019, n. 1375 – II Provvedimento Organizzativo 2019,

DECRETA
1. di impegnare l’importo complessivo di euro 109.274,03 a fa-

vore di COMUNE DI MEDIGLIA (cod. 11027), imputato al capitolo 
di spesa 9.01.203.11502 dell’esercizio finanziario 2020, attestan-
do la relativa esigibilità della obbligazione nel relativo esercizio 
di imputazione;

2. di procedere con successivi atti di liquidazione al soddi-
sfacimento delle spese sostenute dal beneficiario, secondo le 
procedure di cui alla l.r. n. 34/1978, sulla scorta delle domande 
redatte dal Responsabile del Procedimento, debitamente corre-
date della documentazione probatoria dei crediti vantati, fermo 
restando il loro riferimento ad impegni giuridicamente vincolan-
ti (contratti, incarichi, prestazioni personale interno, ecc./CUP, 
CIG). L’Ente erogatore ha comunque la facoltà di discriminare 
le spese ammissibili caso per caso, fatti salvi gli artt. 9 «Oggetto 
e Misura del finanziamento» e 14 «Spese non ammesse a finan-
ziamento», ai sensi del R.R 15 giugno 2012, n. 2, come modificato 
dal r.r. 20 luglio 2016, n. 6;

3. di dare atto che la documentazione tecnico-amministrati-
va trasmessa dal Comune di Mediglia, relativa alle domande 
di ammissione a contributo ai sensi del r.r. n. 2/2012, è depo-
sitata agli atti della Struttura Bonifiche proponente il presente 
provvedimento;

4. di trasmettere il presente atto al Comune di Mediglia, che 
dovrà garantire l’informazione e un adeguato livello di pubbli-
cità degli interventi, nel rispetto del principio di trasparenza ed 
economicità, con particolare attenzione alla comunicazione di 
avvio del procedimento ai sensi della l. 241/1990 e ss.mm.ii., nei 
confronti dei soggetti obbligati o di chiunque altro soggetto sia 
tenuto, ovvero obbligato agli adempimenti nell’ambito del pro-
cedimento ambientale;

5. di trasmettere il presente atto, per quanto di rispettiva 
competenza e conoscenza, alla Città Metropolitana di Milano, 
all’A.R.P.A., all’ATS Città Metropolitana di Milano – Distretto Veteri-
nario di Melegnano e all’UOC Ambiente e Salute, all’Agenzia del 
Demanio, all’Agenzia Interregionale per il Fiume PO, al Consorzio 
Roggia Piola, al Comune di San Giuliano Milanese e al Prefetto 
di Milano;

6. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del presente 
decreto;

7. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino ufficiale della 
Regione Lombardia; 

8.  di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della 
legge n. 241/1990, avverso il presente atto potrà essere esperito 
ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regio-
nale della Lombardia, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
ricevimento del provvedimento stesso, ovvero potrà essere pro-
posto ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 
120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del provvedi-
mento stesso.

Il dirigente
Massimo Leoni


